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DI CALOGERO PUMILIA
più, perché supportati da un utile tirocinio.
Il gruppo consiliare ha dato all’amministrazione un con-
tributo leale non facendo mai mancare sostegno e sugge-
rimenti.
Si è operato  e si continuerà a farlo in un clima di grande
armonia che viene dall’amicizia e dalla assenza di distin-
zioni politiche interne.
Il gruppo è assolutamente unito e mai nessuno ha sentito
la necessità di alzare le bandierine e gli steccati dell’ap-
partenenza a questo o quel partito.
Questo ha contribuito a fare squadra, una squadra non
chiusa nè animata dalla pretesa dell’autosufficienza.
Nel consiglio comunale abbiamo trovato sostegno anche
al di là delle divisioni elettorali e si sono ricomposte quel-
le post-elettorali.
Non voglio dipingere un quadretto a tinte rosa.
Sappiamo che permangono difficoltà enormi analoghe a
quella di tutti i comuni che non hanno i mezzi per corri-
spondere ai bisogni e alle aspettative e che, nel nostro pro-
cedere, ci sono state, com’è inevitabile, carenze ed errori.
Ma, a differenza di ciò che spesso avviene altrove, dove le
lotte e le divisioni aggravano le difficoltà e rendono pro-
blematica l’azione amministrativa, da noi, in tutto il con-
siglio, al di là di alcuni recenti episodi e di qualche atteg-
giamento, c’è maggiore compostezza e più attenzione
nella faticosa ricerca delle risposte possibili ai problemi.
Ciò che è capitato in questi mesi lascia sperare in una pro-
spettiva di collaborazione sempre più vasta nel consiglio
comunale.
In questa direzione intendono procedere il sindaco, il
vice-sindaco e gli assessori per un nuovo tempo che sia la
prosecuzione e la messa a punto dell’attività fin qui svol-
ta. 

G
iuseppe Langella è il quarto assessore comunale e
Paolo Piazza è il vice-sindaco. Viene, così, con-
templata una squadra che ha lavorato bene e in

armonia già da dieci mesi.
La scelta di un giovane di S.Anna ha trovato perfettamen-
te concordi tutti i consiglieri comunali di maggioranza e,
in modo particolare Raimondo Cusumano e Rino
Granillo.
Sono convinto che il nuovo assessore, se pure, com’è logi-
co, dovrà prendere consapevolezza dei meccanismi
amministrativi, porterà l’entusiasmo della sua età e saprà
spendersi in modo generoso per tutta la comunità
Caltabellottese e in modo più diretto, per quella di
S.Anna.
L’assenza di un assessore proveniente dalla frazione non
poteva ancora protrarsi, malgrado Cusumano e Granillo
in questi mesi, da consiglieri, abbiano costantemente rap-
presentato le esigenze e i problemi del loro specifico terri-
torio.
Peraltro, Langella saprà avere con loro e con tutti i consi-
glieri comunali un rapporto proficuo e da essi trarrà sug-
gerimenti ed esperienza.
Per la delega di Vice Sindaco sono stato in notevoli diffi-
coltà.
Tutti i tre assessori hanno lavorato bene, mostrando note-
vole attitudine e un impegno quotidiano e generoso reso
ancora più evidenti da una disponibilità piena al rappor-
to con i cittadini, pronti ad ascoltare le richieste di tutti e
ad assorbire tante critiche di cui si è inevitabilmente
oggetto quando si svolge un ruolo amministrativo.
Ma, poiché, una scelta andava fatta, esse, senza nulla
togliere agli altri due, è caduta su Paolo Piazza.
Un bilancio dei primi dieci mesi di lavoro, dopo le elezio-
ni del giugno scorso, mi consente di potere segnalare due
aspetti che mi appaiono importanti.
Angela Intermaggio, Paolo Genuardi e Paolo Piazza con
gli inevitabili problemi dell’apprendistato e le difficoltà
oggettive dell’amministrazione, hanno composto una
squadra coesa, hanno lavorato con generosità e amicizia e
potranno continuare nel loro impegno, da ora ancor di
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